
Cia  e  Confagricoltura:
l’incremento  del  costo  dei
concimi cambia l’agricoltura
Volano i prezzi dei concimi a causa della mancanza di materie
prime, ed è allarme per gli agricoltori: per i costi attuali,
bisognerà rivedere le pratiche agronomiche.

A raccogliere le segnalazioni degli imprenditori sono Cia e
Confagricoltura Alessandria, che rilevano l’aumento dei costi
dell’energia,  degli  imballaggi  e  delle  materie  prime  che
freneranno  l’economia,  ripercuotendosi  sulle  tasche  dei
consumatori  e  minacciando  la  competitività  dei  settori
produttivi.  Si  arriva  ad  un  incremento  dei  costi  dei
fertilizzanti  fino  al  50%  in  più.

Alcune  imprese  produttrice  hanno  annunciato  tagli;  alla
chiusura di alcuni stabilimenti nel Regno Unito, si è aggiunto
l’annuncio del taglio del 40% della produzione in Europa da
parte di uno dei principali produttori a livello mondiale di
ammoniaca – da cui si ricavano i fertilizzanti – e primo
operatore italiano del settore. In Italia, il mercato dei
fertilizzanti vale circa un miliardo di euro. Oltre al costo
aumentato, quindi, si va incontro anche ad un problema di
reperibilità.

Un esempio concreto: negli ultimi due mesi per trasportare i
prodotti ortofrutticoli di prima, IV e V gamma da un’azienda
Confagricoltura, dalla Piana del Sele fino ai mercati del Nord
Italia e in Germania i costi di trasporto sono cresciuti del
20%, del 30% per gli imballaggi in cartone e del 40% per le
buste d’insalata.

Dichiara il presidente di Confagricoltura Alessandria, Luca
Brondelli di Brondello: “Occorre tendere all’autosufficienza,
valorizzando  il  settore  agricolo  anche  nel  suo  ruolo  di
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produttore di energia verde. In particolare il biometano è una
grande opportunità per contribuire alla transizione energetica
ed  alla  decarbonizzazione,  diminuendo  le  importazioni  di
metano per le aziende agricole e utilizzando la rete gas come
vettore di energia rinnovabile”.

Aggiunge il presidente provinciale Cia Alessandria Gian Piero
Ameglio: “I prezzi del grano sono aumentati e a ruota anche
quelli di concimi e trattamenti. Alcuni agricoltori dovranno
rivedere  le  concimazioni  autunnali  e  ridurre  quelle
primaverili, ma fare a meno del tutto dei fertilizzanti è
praticamente impossibile. Si fa ricorso, per quanto possibile,
al letame e ai liquami aziendali per chi fa zootecnia, e i
coltivatori  dovranno  cogliere  il  momento  migliore  per  la
distribuzione.  I  prezzi  alti  portano  speculazione,  e  a
rimetterci sono gli agricoltori”.
Le aziende, inoltre, non sono esenti dal “caro bollette”,
dall’aumento dei costi energetici e il gasolio agricolo negli
ultimi due mesi ha avuto un rincaro del 25%.

Vinitaly  2024,
Confagricoltura  Torino:
programma attività
Ogni  anno  la  Regione  Piemonte  nomina  una  varietà  di  uva
“vitigno dell’anno” allo scopo di mettere in risalto i vini e
le cantine legate a quella data uva. La proclamazione avviene,
come da tradizione, a cura dell’Assessorato all’Agricoltura
della Regione Piemonte durante il Vinitaly e così è stato per
l’Erbaluce  nell’edizione  2023  della  rassegna  veronese.  Il
vitigno a bacca bianca, simbolo del territorio torinese, è
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stato,  dall’aprile  2023,  sotto  i  riflettori  e  oggetto  di
numerosissimi eventi organizzati da istituzioni, consorzi e
privati.

Confagricoltura Torino ha inserito le tre tipologie di vini
contemplati  dalla  Docg  Erbaluce  di  Caluso  ogni  qualvolta
possibile,  in  tutti  gli  eventi  svoltisi  nel  2023,  con
visibilità  non  solo  territoriale,  ma  anche  nazionale  e
internazionale come in occasione delle Nitto ATP Finals che
per  il  terzo  anno  consecutivo  hanno  avuto  Torino  come
palcoscenico.

A chiusura dell’anno solare e in considerazione del fatto che
i produttori di Erbaluce di Caluso Docg, la denominazione
principale  legata  al  vitigno,  sono  quasi  tutti  associati
a  Confagricoltura  Torino,  la  nostra  Confederazione  ha
organizzato nel cuore della capitale sabauda l’Erbaluce Day
“Un giorno con l’Erbaluce a Torino”. La manifestazione, lunedì
6 novembre 2023, ha portato nel centro cittadino, le cantine
canavesane.  Alle  bancarelle  allestite  dai  produttori  sono
confluite più di 200 persone – molti ristoratori – che hanno
potuto assaggiare le tre tipologie di vino contemplate dalla
Docg. La degustazione era stata preceduta da una conferenza
stampa  che,  alla  nutrita  rappresentanza  di  autorità  e
giornalisti  presenti,  aveva  presentato  i  dati  produttivi
definitivi della vendemmia 2022 e di quelli previsionali del
2023.

È pertanto doveroso chiudere l’anno della celebrazione del
vitigno bianco torinese con un evento di rilevante risonanza
dal nome “Erbaluce di Caluso, la DOCG torinese”, laddove è
iniziato questo percorso di promozione, al Vinitaly. Presso lo
stand  istituzionale  di  Confagricoltura,  al  Vinitaly
2024 (Padiglione D, Stand G – H – I; Sala Polifunzionale)
dalle ore 11.00 alle ore 12.00 di lunedì 15 aprile 2024 si
svolgerà una presentazione del territorio dove è coltivata
l’uva  Erbaluce  e  una  degustazione  guidata  di  Erbaluce  di
Caluso Docg nelle tre tipologie indicate nel disciplinare di



produzione:  fermo,  spumante  Metodo  Classico  e  passito.
Condotto  da  Alessandro  Felis,  direttore  di  Cronache
dell’Agricoltura di Confagricoltura Torino, l’incontro vedrà
la  partecipazione  di  Gian  Luigi  Orsolani,  vicepresidente
di  Confagricoltura  Torino  e  presidente  della  sezione
vitivinicola della Confederazione  e del direttore Maria Luisa
Cerale, oltre a Bartolomeo Merlo, presidente del Consorzio per
la Tutela e la Valorizzazione della Docg di Caluso e delle Doc
Carema e Canavese e Corrado Scapino, presidente dell’Enoteca
Regionale dei Vini della Provincia di Torino.

Una  sola  uva,  eclettica,  le  cui  peculiari  caratteristiche
permettono di ottenere tre tipi di vini completamente diversi
tra di loro ma sempre con risultati eccellenti. Cinque saranno
i  campioni  in  degustazione*,  forniti  dalle  cantine
di Confagricoltura Torino presenti alla rassegna scaligera, in
quanto  oltre  allo  spumante  e  al  passito,  il  fermo  sarà
declinato in classico, criomacerato e affinato un anno in
vasche di acciaio.

Per  partecipare  all’incontro  “Erbaluce  di  Caluso,  la  DOCG
torinese”, è indispensabile prenotarsi:

339 209 24 37 – c.bonfante@upatorino.it

————————————————————————————

ALCUNI DATI SULL’ERBALUCE DI CALUSO

Riconoscimento Doc nel 1967 (primo bianco piemontese)
Riconoscimento Docg nel 2010

Tre tipologie di Erbaluce di Caluso o Caluso Docg:

Erbaluce di Caluso o Caluso Docg (fermo)
Erbaluce  di  Caluso  o  Caluso  Docg  spumante  (Metodo
Classico)
Erbaluce di Caluso o Caluso Docg passito

Produzione 2022 (dati Consorzio di Tutela)

https://confagricolturatorino.voxmail.it/nl/pv4u2b/q54iei/kfzcjkm/uf/3/bWFpbHRvOmMuYm9uZmFudGVAdXBhdG9yaW5vLml0?_d=93A&_c=c5fec2b2


Fermo: 5 517 hl – 735 600 bottiglie
Spumante: 569, 85 hl – 75 980 bottiglie
Passito:190, 94 hl – 38 188 mezze bottiglie da

La  vendemmia  2023  è  stata  buona,  adeguata  l’acidità  e
gradazioni più basse rispetto a quelle eccezionali del 2022,
caratterizzata da una estate molto siccitosa. Le produzioni,
nel Calusiese, hanno pagato la grandinata primaverile con un
meno 20% circa in alcune zone.

Produzione 2023 (dati Consorzio di Tutela)

Fermo: 6 298, 27 hl – 839 769 bottiglie
Spumante: 747, 55 hl – 99 673 bottiglie
Passito: 124,70 hl – 24 940 mezze bottiglie

*Vini presentati

Erbaluce di Caluso Docg Spumante Metodo Classico San Giorgio –
Cieck

Erbaluce di Caluso Docg La Rustia – Orsolani

Erbaluce di Caluso Docg Fiordighiaccio – Cantina Produttori
Erbaluce di Caluso

Erbaluce di Caluso Docg Kin – Tappero Merlo Domenico

Erbaluce di Caluso Docg passito – Giacometto Bruno

Peste  suina,  Confagricoltura
impegnata  nell’emergenza  al
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fianco delle istituzioni
Gli assessorati regionali alla sanità e all’agricoltura della
Regione Piemonte, sulla base delle ordinanze ministeriali in
materia di contrasto della peste suina africana, hanno emanato
specifiche  disposizioni  per  il  monitoraggio  dei  cinghiali
colpiti dalla malattia e per avviare azioni di contenimento
della fauna selvatica, sia nella zona infetta e nell’area
adiacente, sia nel resto del territorio piemontese.

“Per contrastare l’epidemia nell’arco dei prossimi 12 mesi –
spiega  il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico
Allasia  –  sarà  indispensabile  abbattere  circa  50.000
cinghiali,  che  si  sono  rivelati,  come  purtroppo  avevamo
denunciato da tempo, vettori della peste suina africana. La
proliferazione di questi selvatici è ormai abnorme e occorre
riportare in equilibrio l’ambiente naturale che oggi è messo a
rischio  anche  per  quanto  riguarda  la  tutela  della
biodiversità”.

Confagricoltura ricorda che il numero di 50.000 cinghiali è
frutto di un preciso calcolo: in base al “Manuale operativo
pesti  suine”  redatto  dal  Centro  nazionale  di  lotta  ed
emergenza contro le malattie animali e dall’Unità centrale di
crisi  della  Direzione  Generale  Sanità  animale  e  Farmaci
veterinari del Ministero della Salute, è infatti previsto che
“un’efficace  opera  di  depopolamento  si  raggiunge  quando
vengono  abbattuti  il  doppio  dei  cinghiali  abbattuti
normalmente  durante  l’attività  venatoria”.

Escludendo dal calcolo gli anni 2020 – 2021 nei quali l’azione
di  contenimento  dei  cinghiali  è  stata  fortemente  limitata
dalla  pandemia  di  COVID-19  che  ha  imposto  una  serie  di
restrizioni  all’attività  venatoria,  in  Piemonte  vengono
abbattuti  annualmente  circa  25.000  cinghiali  e,  nonostante
questo,  la  proliferazione  di  ungulati  è  ancora  eccessiva.
“Questo perché la gestione venatoria degli ultimi vent’anni si
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è dimostrata totalmente inefficace – dichiara Allasia – per
non  dire  fallimentare:  adesso  bisogna  concentrarsi  sul
contenimento  dei  danni  e  parallelamente  riprogrammare  il
sistema degli ambiti territoriali di caccia e dei comparti
alpini, che non riescono a rispondere in modo adeguato alle
esigenze  di  contenimento  della  forma  selvatica  sul
territorio”.

Confagricoltura sta collaborando con l’unità di crisi della
Regione Piemonte nell’attività di monitoraggio dei cinghiali,
partecipando alla rilevazione delle carcasse di animali morti
nei fondi condotti dagli agricoltori. “Stiamo lavorando con
grande attenzione – aggiunge Enrico Allasia – per evitare che
si verifichino troppi passaggi nelle aree infette e per far sì
che  la  zona  delimitata  rimanga  quella  attualmente
circoscritta.  Sulla  base  delle  informazioni  che  abbiamo
ricevuto dalla Regione entro la prima settimana di febbraio si
dovrebbero concludere i monitoraggi, dopodiché,
nell’area  infetta,  si  potranno  avviare  le  operazioni  di
abbattimento, a scopo precauzionale, dei suini allevati allo
stato semi-brado e brado, avviando parallelamente l’azione di
contenimento dei cinghiali selvatici negli altri territori”.
Confagricoltura accolto con favore la nomina di Giorgio Sapino
a commissario per la gestione dell’emergenza la peste suina in
provincia di Alessandria. “Sapino è un veterinario di lunga
esperienza – dichiara Enrico Allasia – che conosce bene la
zootecnia piemontese e saprà lavorare con la passione che l’ha
sempre contraddistinto per contribuire a contenere i danni di
questa emergenza“.
Grande apprezzamento viene anche espresso da Confagricoltura
per la nomina del commissario interregionale per la gestione
dell’emergenza  peste  suina:  il  governo,  al  termine  della
riunione di martedì scorso a Roma tra i ministri della Salute
Speranza  e  delle  Politiche  Agricole  Patuanelli,  con  i
presidenti e gli assessori alla Sanità delle Regioni Piemonte
e Liguria, ha affidato l’incarico ad Angelo Ferrari, 67 anni,
direttore  dell’Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  di



Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. “La scelta di Ferrari ci
rassicura  –  afferma  Enrico  Allasia  –  perché  è  stato
individuato  un  tecnico  di  alto  profilo  che  si  è
contraddistinto,  nel  corso  della  sua  lunga  carriera  tutta
interna all’istituto, per le sue doti di professionalità e
competenza. Al dottor Ferrari, al quale assicuriamo la piena
collaborazione  di  Confagricoltura,  formuliamo  i  migliori
auguri di buon lavoro, certi che saprà ancora nuove una volta
mettere a servizio del comparto zootecnico il suo impegno per
fronteggiare  con  determinazione  una  situazione  difficile,
nella  quale  è  necessario  agire  con  fermezza  e  con  rigore
scientifico”.

La  fiera  A&T  torna  in
presenza a Torino, aperto il
bando
Gli Ambassador dell’Innovazione tra le novità della sedicesima
edizione  della  Fiera  Internazionale  A&T:  imprenditori  e
manager di imprese innovative, rappresentanti di importanti
filiere industriali, impegnati a offrire una chiave di lettura
dei  processi  di  transizione  4.0  in  linea  con  il  tema
dell’edizione  2022:  Dall’ideale  al  fattibile!

Il  Premio  Innovazione  4.0  è  il  tradizionale  appuntamento
promosso dal Comitato Scientifico Industriale della Fiera con
lo scopo di stimolare le imprese, le start-up, le università e
i  centri  di  ricerca  a  presentare  al  mercato  italiano  e
internazionale  il  meglio  dei  progetti  innovativi  da  loro
studiati,  per  migliorare  processi  e  cicli  produttivi,
utilizzando  le  tecnologie  4.0.
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La partecipazione al bando è aperta sino al 30 novembre 2021.
La cerimonia di premiazione è fissata per l’ultimo giorno di
Fiera, il 25 febbraio 2022.

Approvato  “Allontanamento
zero”  –  Il  provvedimento
stanzia  44.5  milioni  nel
biennio  23-24  a  sostegno
delle famiglie in difficoltà
Con 29 sì della maggioranza e 14 no della minoranza è stato
approvato questa mattina il Disegno di legge “Allontanamento
zero. Interventi a sostegno della genitorialità e norme per la
prevenzione  degli  allontanamenti  dal  nucleo  famigliare
d’origine”.

Il  provvedimento,  presentato  per  la  Giunta  regionale
dall’assessore Chiara Caucino, stanzia complessivamente 44,5
milioni di euro per il biennio 2023-2024 (22,3 milioni per il
2023 e 22,2 per il 2024) per interventi di sostegno alla
genitorialità  e  prevenire  così  l’allontanamento  dei  minori
dalla famiglia d’origine.

Si prevede, in particolare, che l’allontanamento di un minore
dal nucleo famigliare di origine per cause di fragilità o di
inadeguatezza  genitoriale  non  possa  essere  praticato  prima
della messa in atto di un Progetto educativo familiare (Pef),
della  durata  minima  di  sei  mesi,  che  coinvolga  i  servizi
sociali, la famiglia e i minori. In caso di affidamento, è
privilegiato  quello  famigliare  entro  il  quarto  grado  di
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parentela. Vengono potenziati i progetti di affido flessibili
e  modulabili  sulle  necessità  della  famiglia  d’origine  e
contenuti gli inserimenti nelle strutture, in particolare per
quanto riguarda i minori di cinque anni.

Particolare  attenzione  viene  riservata  ai  minori  con
disabilità o disturbi del comportamento. Sono previsti aiuti
economici per le famiglie d’origine in difficoltà, interventi
tra titolari delle funzioni socioassistenaziali per servizi
sanitari, per il lavoro e per la casa e il coinvolgimento dei
Comuni per i casi d’indigenza economica, sfratto per morosità
e mancanza di sistemazione abitativa.

Tra gli altri provvedimenti, spiccano la redazione del Piano
triennale  regionale  di  interventi  per  l’infanzia  e
l’adolescenza e l’Osservatorio regionale sugli allontanamenti.

Prima della votazione si sono svolte le dichiarazioni di voto.

Raffaele  Gallo,  intervenuto  per  il  Pd
con Maurizio Marello e Monica Canalis, ha rimproverato alla
maggioranza di non aver voluto ascoltare le istanze di quei
sindaci,  associazioni,  sindacati  e  di  tutti  coloro  che
chiedevano  di  ripensare  il  provvedimento.  “Da  oggi  –  ha
concluso – in Piemonte le famiglie sono più sole, l’affido è
sotto attacco e la regione torna indietro di cinquant’anni”.

Silvana  Accossato  (Luv),  annunciando  il  voto  negativo  del
proprio gruppo, ha accusato il Disegno di legge di essere
viziato da un pregiudizio di fondo “dove la famiglia è sempre
rappresentata  come  il  luogo  migliore  e  le  situazioni
economiche  paiono  essere  la  sola  causa  all’origine  dei
problemi delle famiglie”.

Alberto  Preioni  (Lega)  ha  definito  la  votazione  del
provvedimento  “importante,  perché  dirà  un  secco  no  al
ripetersi di fatti che sono avvenuti anche in Piemonte”. Una
“vittoria di civiltà che dedico alla memoria dei genitori che
hanno subito allontanamenti ingiusti e non sono più tra noi”.



Paolo Ruzzola (Fi) ha dichiarato che “questa legge mira a
superare le difficoltà legate all’indigenza economica in un
contesto in cui l’ultimo rapporto Caritas sulla povertà, reso
noto da pochi giorni, ci dice che in Italia ci sono 5,6
milioni di persone in difficoltà, di cui 1,4 milioni sono
minori”.

Paolo Bongioanni (Fdi), ha definito l’iter del provvedimento
“un lungo percorso costruito attraverso il dialogo e l’ascolto
con le famiglie. Il nostro sì di oggi andrà a influenzare e a
beneficiare migliaia e migliaia di minori, se è vero che i
numeri  dicono  che  nel  2020  oltre  l’80%  dei  casi  di
allontanamento  sarebbe  stato  superabile”.

Mario  Giaccone  (Monviso)  ha  rivendicato  la  serietà
dell’opposizione,  “che  ha  svolto  un  dibattito  serio  e
motivato, entrando nel merito delle questioni. Il polverone
creato intorno al provvedimento ha purtroppo contribuito a
sfiduciare e mettere in cattiva luce le figure che si occupano
di allontanamenti. Si è scelto di semplificare con uno slogan
un tema complesso”.

Francesca Frediani (M4o) ha sottolineato “il lavoro svolto in
Commissione e in Aula per portare proposte ed evidenziare
criticità” e ha espresso rammarico per la mancata approvazione
“degli  emendamenti  che  miravano  a  eliminare  lo  slogan
‘Allontanamento  zero’  dal  titolo  della  legge”.

L’assessore  Caucino  ha  replicato  che  la  legge  “non  ha  un
colore politico ma va nell’esclusivo interesse dei minori e
introduce  un  preciso  dettato  legislativo  di  supporto  alle
famiglie  di  origine,  rispettando  il  diritto  naturale  dei
minori a poter vivere nel nucleo originario”.



Coronavirus,  una  task  force
di Confartigianato Cuneo  per
affiancare  le  imprese  nel
“dopo emergenza”
Nel  nostro  Paese,  nonostante  il  lockdown,  c’è  una  parte
significativa del mondo produttivo che la mattina continua ad
alzarsi  per  andare  al  lavoro.  A  dirlo  è  l’Istat,  che  ha
analizzato la situazione alla fine del mese di marzo.

Sono però in prevalenza grandi realtà o servizi privati che
afferiscono alla categoria dei lavori cosiddetti “essenziali”.
E ciò avviene a prescindere dal fatto che le realtà produttive
risultino formalmente chiuse, perché spesso si lavora a ranghi
molto  ridotti  o  in  modalità  smart  working.  Esiste  poi,
un’altra soluzione per “tirare avanti”, unita ad una buona
dose di versatilità imprenditoriale, quella che spinge tanti
imprenditori del comparto alimentare verso il commercio on
line e le consegne a domicilio.

C’è  infine  la  realtà  più  numerosa  della  nostra  economia,
quella  delle  piccole  imprese  e  delle  partite  IVA,  che  si
ritrova ora inattiva e con gravi problemi di liquidità, ed è
assalita da mille incertezze sulla ventilata ripartenza. A
queste aziende, eccellenze riconosciute del made in Italy, sta
fornendo  sostegno  e  supporti  concreti  Confartigianato
attraverso il suo Sistema confederale e una vera e propria
task force di professionalità specifiche, creata appositamente
per l’emergenza.

«È indubbiamente uno dei momenti più critici della nostra
storia – spiega Luca Crosetto, presidente di Confartigianato
Imprese Cuneo – e per affrontarlo come Associazione abbiamo
messo  in  campo  la  nostra  “artiglieria  pesante”:  un’azione
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sindacale forte ed incisiva nel chiedere al Governo misure
straordinariamente consistenti e rapide per le nostre imprese
e un poderoso paniere di servizi di consulenza per alleggerire
le incombenze necessarie all’accesso alle misure di sostegno.
In gioco c’è la sopravvivenza di interi comparti produttivi e
la strada per uscire dal tunnel dell’emergenza è ancora molto
confusa».

Tra  le  tante  perplessità  che  emergono  in  questo  tempo
“sospeso”, senza i consueti rumori del lavoro in progressione,
una riguarda le tempistiche di applicazione del decreto “Cura
Italia”, varato dal Governo per sostenere imprese e famiglie.

«In questo frangente non servono proclami, ma azioni veloci e
concrete.  –  prosegue  il  presidente  Crosetto  –  Non  si  può
chiedere  alle  imprese  di  adattarsi  ai  tempi  della  nostra
burocrazia. Confartigianato, proprio per supplire ai ritardi
del settore pubblico, in soccorso dei lavoratori del comparto
artigiano  ha  attivato  il  Fondo  di  solidarietà  bilaterale
dell’artigianato  (FSBA),  costituito  nel  2014  insieme  alle
altre Confederazioni degli artigiani e a tutte le maggiori
organizzazioni sindacali dei lavoratori, attraverso il quale
già  entro  la  prima  settimana  di  aprile  è  partita  la
liquidazione delle prestazioni di sostegno al reddito».

«Pur con gli uffici chiusi, – sottolinea ancora Crosetto – il
personale di Confartigianato Cuneo, sia nelle sedi provinciale
e zonali, sia in formula di smart working, sta continuando ad
assistere con la massima professionalità le imprese associate
nell’espletamento delle varie incombenze per l’accesso alle
agevolazioni. Finora, grazie all’impegno dei nostri funzionari
e dipendenti, sono già state evase oltre 3750 pratiche per la
richiesta  del  bonus  di  600  euro  previsto  dal  decreto
governativo. Inoltre, per quanto riguarda le misure in materia
creditizia, oltre all’attività consolidata del nostro Confidi,
è pienamente operativa al nostro interno l’Area di Assistenza
al Credito e Finanza Agevolata come supporto per ogni esigenza
delle imprese.



Mai  come  adesso,  gli  imprenditori  hanno  bisogno  di  un
affiancamento professionalmente qualificato per la richiesta
di moratoria dei finanziamenti in corso o per l’applicazione
delle altre misure previste dal decreto “Cura Italia”. Essendo
l’accesso al credito da sempre un problema per le PMI, abbiamo
anche stipulato una convenzione con il Medio Credito Centrale
che  eroga  finanziamenti  con  garanzia  pubblica  gratuita,  a
tutte  le  imprese,  comprese  le  start-up,  senza  vincoli  di
apertura di un nuovo conto corrente bancario».

E  attraverso  l’utilizzo  della  tecnologia,  Confartigianato
Cuneo ha pensato anche a quelle imprese del settore alimentare
che, pur chiuse, possono dirottare la loro produttività verso
le ordinazioni on line e le eventuali consegne a domicilio. È
stato creato sul portale, lanciato dall’Associazione lo scorso
anno per promuovere il progetto dei Creatori di Eccellenza, lo
spazio  web  “ScelgoArtigiano”,  uno  “shop-online”  facilmente
accessibile  all’indirizzo
http://creatoridieccellenza.it/scelgo-artigiano.
Attraverso  un’interfaccia  intuitiva,  il  consumatore  può
ricercare  gli  esercizi  sulla  base  di  categoria  e  parola
chiave. Ogni azienda è presente con la sua pagina dove espone
tutti i prodotti in vendita.
«Abbiamo  ideato  per  i  nostri  associati  una  modalità
interattiva agile e innovativa – puntualizza Crosetto – in
grado di aiutare tutte le imprese, anche quelle più piccole
che non hanno ancora un sito internet o non dispongono di un
e-commerce, a raggiungere i propri clienti e vendere i propri
prodotti. In tal modo, si è cercato di orientare i nostri
artigiani e piccoli imprenditori verso la futura “ripartenza”.
Seguendo le nuove disposizioni che regolamentano gli accessi
agli esercizi e ai negozi, questo shop online permette di
evitare code e assembramenti».

Ci  sono  poi,  le  tante  imprese  artigiane  dei  cosiddetti
“Servizi alla persona”, dall’acconciatura all’estetica, che in
questo momento sono in stallo, e per le quali le regole di



distanziamento  sociale  determineranno  alla  riapertura  un
mutamento  sostanziale  nell’operatività.  Anche  per  loro
Confartigianato,  dopo  un  confronto  costruttivo  con  i
rappresentanti  della  categoria,  sta  approntando  un  facile
sistema  digitale  (app),  sul  quale  i  clienti  potranno
agevolmente  prenotare  le  prestazioni.

«Insomma, – conclude Crosetto – abbiamo iniziato fin da subito
a rimboccarci le maniche e a lavorare per dare impulso al
nostro sistema economico locale e al nostro territorio e per
affrontare insieme il tempo di una nuova ripresa».

PSA, Confagricoltura Piemonte
alla  Regione  Piemonte:
“Massimo  sforzo  e  azioni
comuni  per  arginare  ed
eradicare il problema”
È della scorsa settimana la notizia del ritrovamento di un
esemplare di cinghiale colpito dal virus della Peste Suina
Africana, nel Comune di Mombaruzzo, in provincia di Asti, e di
alcuni nuovi casi in provincia di Alessandria.

Si  allarga  così  l’area  tra  Piemonte  e  Liguria  in  cui  la
patologia che colpisce i suinidi sta facendo più vittime.
Salgono  a  146  i  Comuni  nelle  due  regioni  confinanti,  con
almeno una positività dall’inizio dell’epidemia, scoppiata a
fine dicembre 2021.

I  casi  totali  rilevati  dall’Istituto  Zooprofilattico
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sono  1.410,  di  cui  759  in  Liguria  e  651  in  Piemonte.

Secondo il Bollettino epidemiologico nazionale sulla Psa del
Ministero della Salute, il numero di animali positivi per
regione e provincia, dal 1° gennaio 2022 al 16 gennaio 2024,
sarebbero di 1399 casi nei cinghiali e di 21 focolai nei
suini.

 

“L’epidemia  di  peste  suina  africana  si  sta  sempre  di  più
diffondendo e sta mettendo a rischio una filiera essenziale
del nostro agroalimentare con i suoi 11 miliardi di euro di
valore  complessivo  tra  produzione  agricola  e  industriale
nazionale e a livello regionale, circa 3 mila aziende, con
un fatturato di quasi 400 milioni di euro e 1 milione e
200mila capi destinati ai circuiti tutelati delle principali
Dop  italiane  per  la  preparazione  della  miglior  salumeria
nazionale”  evidenzia  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura  Piemonte.  “Come  purtroppo  Confagricoltura
Piemonte aveva paventato sin dalla sua origine ormai a gennaio
di due anni or sono, è necessario attuare nel nostro Paese una
strategia  efficace,  in  particolare  per  quanto  riguarda  il
contenimento della presenza del cinghiale nelle nostre aree, a
difesa dei nostri allevatori” sottolinea infine Allasia.

 

Confagricoltura Piemonte, come già evidenziato a maggio dello
scorso anno, sostiene che per garantire il successo delle
strategie  messe  in  atto,  l’attuazione  delle  misure  di
prevenzione, il controllo e l’eradicazione della malattia, si
debba prevedere uniformità a livello nazionale e il massimo
sforzo nell’azione comune per applicare nel modo più efficace
possibile i Piani di contenimento.

 

“Siamo consapevoli che mai come oggi non possa mancare il



deciso  contributo  delle  amministrazioni  locali  a  tutti  i
livelli affinché si lavori in maniera coesa con le linee guida
del  Governo  e  secondo  le  azioni  da  esso  programmate”  e
conclude il presidente “Abbiamo invitato quindi le Istituzioni
regionali ad un’azione ancora più incisiva a supporto della
strategia nazionale posta in essere con rinnovato vigore”.

Cura  Italia,  Assessore
Poggio: “Misure insufficienti
e dimenticati interi settori”
Il  DL  Cura  Italia  –  commenta  l’assessore  regionale  alla
Cultura,  al  Turismo  ed  al  Commercio  Vittoria  Poggio  –  ci
lascia molto perplessi. Le misure di sostegno alle imprese più
colpite non solo sono infatti palesemente insufficienti, ma
dimostrano anche che il Governo si è completamente dimenticato
di interi settori.

Penso ad esempio a tutto il mondo della moda, ma anche a molti
altri  settori,  come  la  gioielleria,  i  fioristi,  le
cartolibrerie, i negozi di arredamento e a tutto quanto è
stato  incluso  nella  sospensione  dell’attività  prevista  dal
Dpcm dell’11 marzo ma escluso dalle misure di sostegno del
Cura Italia. Perché?

E  non  solo,  penso  anche  a  tutte  quelle  attività  che  per
Decreto  possono  stare  aperte,  con  tutti  i  rischi  e  le
preoccupazioni del caso, per garantire la salute propria e dei
propri  dipendenti,  al  fine  di  rendere  servizi  di  prima
necessità, che certamente vedono drasticamente ridotti i loro
fatturati e che sono, anch’esse, escluse da alcune importanti
misure di sostegno. Ancora una volta mi chiedo: perché?
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Prendendo come esempio tutto il settore moda, che tra l’altro
è uno dei settori che maggiormente contribuisce all’immagine
del Brand Italia nel mondo, possiamo certamente affermare che
dal punto di vista economico questa crisi, agisce già su una
patologia pregressa del settore (come testimonia il dato sulla
nascita-mortalità degli ultimi otto anni in cui hanno chiuso
in Italia 52mila punti vendita della moda a fronte di 26mila
nuove aperture, con un saldo negativo di 26.399 unità. Da
141.212 negozi di moda al 31 dicembre 2011 a 114.813 punti
vendita al 31 dicembre 2019) rischi davvero di far registrare
un numero di chiusure non immaginabile, mettendo la tenuta
dell’intero  settore,  come  tutti  gli  altri,  fortemente  a
rischio dal punto di vista economico.

Sul fronte del mercato interno si è assistito, infatti, negli
ultimi giorni in cui era concessa l’apertura ai negozi una
decisa flessione dei ricavi, raggiungendo medie drammatiche
del 60% tenendo conto anche dei luoghi non ancora raggiunti
dal contagio.

Sul fronte dell’incoming estero, si fa presente inoltre che
l’impatto  del  turismo  non  ricade  solo  sulle  attività
direttamente  comprese  nel  settore,  appunto,  turistico-
ricettivo, ma ha ricadute forti anche sugli altri settori
della distribuzione e del commercio al dettaglio e su tutti i
soggetti  culturali  che  operano  nel  nostro  territorio,
indipendentemente  dalle  scritture  contrattuali.  L’ultima
Indagine  di  Banca  d’Italia  sul  Turismo  Internazionale,
pubblicata  il  18  giugno  2019,  evidenzia  che  su  un  budget
complessivo di 41,71 miliardi di euro destinato dai turisti
stranieri per i viaggi in Italia, la quota destinata allo
shopping, pari a 7,34 miliardi di euro, rappresenta la terza
voce di spesa (17,6%), dopo i 9,2 miliardi di euro per la
ristorazione  (22,1%)  ed  i  18,15  miliardi  di  euro  per
l’alloggio (43,5%). In Italia, lo stallo di arrivi di turisti
cinesi che rappresentano il 28% dello shopping, ma anche di
russi (12%), americani (11%), ed arabi (5%) ha provocato da



gennaio un danno rilevante che si stima possa anche arrivare
ad una perdita superiore ai 5 miliardi di euro per le attività
di  questi  settori.  Tutti  ora  interessati  anche  dal
provvedimento di sospensione dell’attività disposto dal Dpcm
dell’11 marzo 2020, ma dimenticati dai provvedimento del DL
Cura Italia.

I settori del commercio al dettaglio, inoltre, sono anche
quelli maggiormente colpiti da questa crisi, anche per far
fronte alle scadenze dei pagamenti dei fornitori, programmate
secondo  logiche  di  normalità  sulla  base  di  previsioni  di
vendite  nella  stagione  che  sicuramente  non  si
concretizzeranno.

Un  problema  che  coinvolge  l’intera  filiera,  sviluppandosi
secondo logiche di produzione e di vendita in un lungo e
impegnativo iter temporale che va dalla presentazione delle
collezioni  alla  raccolta  degli  ordini  (effettuate  tra
giugno/luglio 2019), per passare attraverso le diverse fasi di
produzione fino alla messa a disposizione dei prodotti al
cliente finale (febbraio/marzo 2020) che avviene dopo circa
otto mesi dall’ordine. E così per gli ordini della prossima
stagione autunno/inverno 20/21 conclusi da poco.

Per  questo,  servono  eccezionali  misure  per  la  “Quarantena
commerciale” a partire dall’inclusione del settore moda e di
tutti quelli del commercio al dettaglio attualmente esclusi
(gioiellerie,  cartolibrerie,  arredamento,  etc)  tra  quelli
maggiormente  colpiti  dalle  disposizioni  restrittive  ed
elencati nell’art. 61 del Decreto Legge n. 9 del 16 marzo
2020.

Non si comprendono, infatti, le motivazioni per cui questi
settori non rientrino tra quelli previsti nell’art. 61, che
beneficiano, tra l’altro, di una sospensione dei versamenti
delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria fino al 30 aprile
2020.



Non si capisce inoltre perché il Dl Cura Italia, per queste
imprese (non tutte, peraltro, perché si esclude una fetta di
aziende con più punti vendita o che operano con l’estero,
realizzando fatturati superiori a 2 milioni di euro) preveda
solo in via residuale, nonostante la chiusura obbligatoria
disposta ex DPCM dell’11 marzo e le presumibili impossibilità
di un ritorno a breve ad una tanto auspicata normalità, la
sospensione dei versamenti da autoliquidazione per il solo
periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020, mentre
per i settori riconosciuti come “più colpiti” ex art. 61,
senza peraltro alcun limite di ricavi, tale periodo è esteso
al 30 aprile 2020.

Chiediamo dunque che,- conclude l’assessore Poggio – nel corso
dell’iter parlamentare, questi importantissimi settori siano
ricompresi  tra  quelli  elencati  nell’art.  61  con  il
riconoscimento  ufficiale  di  essere  considerati  tra  i
maggiormente colpiti dalla crisi. Sono settori, lo ribadisco,
che meritano attenzione, rappresentando uno dei traini della
nostra economia e del nostro made in Italy.”

Confartigianato  Cuneo:
Italia,  fanalino  di  coda
nell’utilizzo  dei  Fondi
Strutturali europei
Ritardi nell’avvio dei programmi di spesa e nel tempo concesso
per  la  dichiarazione  dei  costi  e  numerosi  errori  nella
presentazione  dei  rendiconti  di  spesa,  queste  le  maggiori
criticità identificate dai revisori dei conti Ue che hanno
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relegato il nostro Paese agli ultimi posti nella graduatoria
europea di accesso ai Fondi strutturali.

Dalla relazione annuale della Corte dei Conti europea sul
bilancio  generale  Ue,  l’Italia  ha  al  suo  attivo  una
percentuale di spesa del 30,7% sul totale delle risorse messe
a disposizione nel 2019, mentre la media degli altri paesi si
attesta sul 40%. Il confronto della capacità di assorbimento
dei fondi è stato fatto con i dati del 2012.

Un risultato che appare piuttosto deludente e che pone degli
interrogativi su quanto sia ancora “fragile” il nostro Paese
nel “progettare” e “fare rete” ai vari livelli territoriali.

«I Fondi strutturali e di investimento europei – dichiara Luca
Crosetto,  vice  presidente  di  Sme  United  e  presidente  di
Confartigianato Imprese Cuneo – sono il principale strumento
finanziario attraverso il quale l’Unione Europea promuove il
rafforzamento  della  coesione  economica,  sociale  e
territoriale. La collocazione del nostro territorio in fondo
alla graduatoria nell’utilizzo di tali risorse identifica un
chiaro rallentamento del Sistema Paese nel puntare su asset
ormai  fondamentali  per  lo  sviluppo  socio  economico,  quali
ricerca  e  innovazione,  tecnologie  digitali,  sostegno
all’economia  a  basse  emissioni  di  carbonio,  gestione
sostenibile delle risorse naturali, incentivi per le piccole
imprese. Nonostante in questi anni ci sia stato grande impegno
da parte degli Europarlamentari italiani e di Enti preposti,
quali  la  stessa  Sme  United,  nel  sostenere  le  ragioni
dell’artigianato  e  delle  PMI  a  livello  comunitario,  i
risultati non sono tuttora soddisfacenti. Occorre una maggiore
presa  di  coscienza  della  situazione  da  parte  governativa,
andando ad accelerare gli interventi necessari per un fattivo
riequilibrio del nostro percorso di sviluppo con quello degli
altri paesi membri della Ue. E’ quindi necessario un rapido ed
incisivo <cambio di marcia> La nostra Associazione, alla luce
di questi ultimi dati, attraverso il suo Sistema nazionale,
ritiene  doveroso  adoperarsi  nella  ricerca  di  nuove



progettualità  per  l’accesso  a  tali  fondi,  evitando  di
disperdere risorse che potrebbero concretamente dare un forte
impulso alla crescita del territorio e delle nostre imprese».

Daniele  Casetta  confermato
presidente di Confartigianato
Cuneo Zona di Alba
Proseguono  le  Assemblee  degli  Associati  delle  Zone  di
Confartigianato  Cuneo,  primo  “passo”  dell’iter  di  riunioni
elettive propedeutiche al rinnovo dei Dirigenti Artigiani.

Nelle votazioni per la Zona di Alba, svoltesi il 13 e 14
maggio, in seguito all’Assemblea degli Associati – organizzata
il 12 aprile in modalità “on-line” – è stato confermato quale
presidente di Zona Daniele Casetta (titolare della carpenteria
metallica M.D.A. di Montà).

Casetta  è  da  anni  attivo  componente  del  Sistema
Confartigianato. Lo scorso anno era stato eletto presidente
zonale succedendo a Domenico Visca, che per incompatibilità
con  la  nomina  a  consigliere  della  Fondazione  CRC  aveva
rassegnato le dimissioni dopo tre mandati presidenziali. Negli
anni ha anche ricoperto il ruolo di presidente regionale e
vicepresidente nazionale del Movimento Giovani Imprenditori.

Il  presidente  Casetta  sarà  affiancato  quale  vicepresidente
vicario da Fabio Lora, gommista, titolare dell’omonima impresa
con sede in Alba. Vicepresidente sarà Claudio Piazza, albese,
titolare  di  un’officina  meccatronica,  anche  rappresentante
provinciale,  regionale  e  nazionale  degli  Installatori  GPL-
mentano di Confartigianato e presidente di ANCoS (Associazione
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Nazionale delle Comunità Sociali e Sportive) Confartigianato
Cuneo.

«Ringrazio i colleghi per la fiducia accordatami – commenta
Casetta – e mi impegno ad affrontare con dedizione questo
ruolo,  collettore  strategico  delle  esigenze  e  delle
problematiche  delle  imprese.  Voglio  inoltre  esprimere  la
gratitudine  mia  e  dell’intera  zona  a  Domenico  Visca,  ora
chiamato a rappresentare il tessuto economico dell’artigianato
e  delle  PMI  nell’importante  e  prestigiosa  Fondazione  CRC:
sotto la sua guida la zona albese è cresciuta molto, gettando
le basi per nuove sfide e nuovi progetti per il futuro».

Durante  l’assemblea  sono  inoltre  intervenuti  Carlo  Rosso,
presidente del Gal Langhe Roero Leader (di cui Confartigianato
è socia), ed Emanuele Bolla, Assessore al Turismo della Città
di Alba, a significare l’importanza che l’Associazione ripone
nel rapporto e nella collaborazione con Istituzioni ed Enti
del territorio.

Nell’ambito delle votazioni sono stati anche eletti i delegati
zonali  dei  “Gruppi  di  opinione”.  Per  il  Movimento  Donne
Impresa  elette  Elisabetta  Fantaguzzi  (delegata)  e  Sara
Pellerino (vice). Per il Movimento Giovani Imprenditori eletti
Lorenzo Macocco (delegato) ed Elisa Porello (vice).

Prossimo “step”, propedeutico alla formazione del Consiglio
della Zona di Alba, sarà l’elezione dei rappresentanti zonali
di categoria, che avverrà in modalità on-line, attraverso una
piattaforma web dedicata.

«Con il proseguire delle Assemblee zonali – ha concluso il
presidente territoriale Luca Crosetto – continua un importante
processo di democrazia, che esprime al meglio la trasparenza
del  nostro  Sistema  e  dà  valore  alla  partecipazione  e
all’impegno dei tanti imprenditori che mettono a disposizione
della nostra Associazione competenze, passione e orgoglio di
rappresentare l’artigianato e le PMI cuneesi».



 


